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di BARBARA CORRAO 
ROMA- La distanza si è assot-
tigliata, ma 4,5 milioni di ton 
nellate di Cot dividono anco-
ra Pierluigi Bersani e Alfonso 
Pecoraro Scanio, rispettiva-
mente ministri pci lo Svilup-
po e per 1, 
biente . L'ultimo 
e definitivo 
round del lungo 
braccio di ferro 
sul Piano nazio-
nale di assegna-
zione 
(2008-2012) del-
le quote di emis-
sione di anidri-
de carbonica, in 
attuazione della 
direttiva Ue sul 
protocollo di 
Kyoto, è fissato 
per lunedì o mar-
tedì al più tardi . 

L'ultimo round tìschia di 
il carbone pulito. UAmbiente chiede 

taglio che costerebbe 90 bilioni 
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IngloRara oSpa-
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già presentato i - 
propri programmi e rischia 
così di trovarsi ffi difficoltà nei 
confronti dei patruci europei . 
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praginatica di Pierluigi 
Bersani, consapevole non solo 
dei costi per le aziende m i 
anche delle difficoltà che in-
contra l'Italia ilei contenere i 
prezzi della produzione di 
energia elettrica, e la visione_ 
più intransigente . sostenuta, 
nel governo, dal verde Pecora-
ro Scanio . 

La premesso da cui partire 
è il piano ~ ;~ ~ " ~>,1ale 
2005-2007 c H 
to'alfItali{ 
nellate di e:mss P :) n 
Col, di cui 1 .~ .) 
termoelettrico e 
calle altre ir du .s! , 
(raffinazion ~: . 
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ell' 

	

i~?rust è 

va lropos>o l ; izialnlenteaddi-
rittura un taglio di 44 milioni 
delle quote di Co2 (gecndendo 
de 230a ,~-6,11"Iina~I,! . Tunnel- 

In base al protocollo di 
Kyoto, ogni paese ha 
una sua quota di 
emissioni di Co2,' che ú 
sua volta viene divisa 
fra le singole aziende 
del paese. Quando 
un'azienda supera il 
tetto che le è stato 
assegnato, deve 
acquistare una quota 
lasciata libera da 
un'altra azienda o ila un' 
a' .j -o paese più virtuoso . 
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per le nosti e azienúe .1i Euro-
pa, solo la Spagna sic ",1 atori-
dotta" mentre tutti ; gli altri 
Paesi hanno chiesto : di più . 
Alla filosofia di Pecoraro Sca-
nio si sono opposti gli elettrici, 
le industrie energivore, l'Asso-
carboni guidata da' Andrea 
Clavarino . Alla fine Bersani 
ha ottenuto un accordo con 
(Ambiente a q :ol :1 ? 00 inilio-
ni di tonnellate g-_,'.uite, niù 

110 1, ilion 

	

.,11 1c.lla ~.: pr-
g' i impianti -_ .° ,-r, oelettrici già 
esistenti, Pecoraro Scanio ri-
batte : nonpiù di 115,5 milioni 
di tonnellate . 

La distanza sono appunto 
4,5 milioni, ma non sono'po-
chi . Per le aziende significa 
spendere 90 milioni di euro 
l'anno in p iìi o i n mc io (cAc0-
lando il valsea 20 
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Le emissioni di 
Co2 
dipendono 
principalmente 
dalla 
produzione di 
energia 
attraverso il 
consumo di 
combustibili 
fossili 
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produrre elettricità . Si rischia 
inoltre di penalizzare il carbo-
ne (Enel, Endesa e Tirreno-
power), esattamente all'oppo-
sto di ciò che hanno fatto Fran-
cia e Germania che lo hanno 
invece favorito, chiedendo 
inoltre più Co2 . Sono gli im-
pianti a carbone, infatti, girelli 
che fanno la base del prezzo 
per l'elettricità. In queste cori-
dizioni, l'Italia rischia un ex-
tra costo di 800 inilioni di 
euro, al 2012 . F ad<''o calo 
delle bollette c c, l i :chc . 


